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AFFARI D'ITALIA 
ibur ‘CONGRESSO NI ‘PORTI 
116 Totaro gone? 5180 lai 
Notà indirizzata dairplenipoten zione sar - 
di a lord Clarondon ed Ul'ionte Walewski 
il 16 aprile 1858 è'letta'dal sig. conte di 
Cavour nell Seduta del si maggio della 


camera ‘dei deputati.” 


I sottoscritti plemipotenziati di IS. M. il 
re di Sardegna, pieni di fid'ucia nei senti- 
menti di giustizia dei governi, di Francia 
e d'Inghilterra e nell’ amicizia che pro- 
fessano pel Piemonte, non hanno cessato 
di sperare, dopol’apertura delle conferenze, 
che il congresso di Parigi non si separereb- 
be senza aver preso in seria considerazione 
lo‘stato dell’Italia ed' avvertito ai’ mezzi di 
recarvi rimedio, ripristinando 1’ equilibrio 
politico turbato ‘dall’ occupazione di gran 
parte delle provincie della penisola dalle 
truppe straniere. Sicuri del concorso dei 
loro ‘alleati, ‘essi ripugnayano a credere 
che niun’ altra potenza dopo avere attestato 
un interessamento sì vivo e sì generoso per 
la sorte.dei cristiani d'Oriente appartenenti 
alla razza slava ‘ed''alla razza greca, rifiu- 
terebbe'di occuparsi dei popoli di razza la- 
tina, ancor più infelice; poichè a ragione 
del grado di civiltà*avanzata, che hanno 
raggiunto, essi sentono più; vivamente le 
conseguenze di un cattivo governo. 

Questa, speranza è. venuta, meno. Mal- 
grado il. buon: volete:della-Francia ‘e del- 
l’ Inghilterra, malgrado: i loro benevoli 
sforzi ;'‘la' persistenza dell'Austria a richie- 
dere che le discussioni del congresso rima- 
nessero strettamente circoscritte nella sfera 
delle quistioni ch'era stata tracciata prima 
della sua riunione, è cagione che quest'as- 
semblea, sulla quale sono #ivolti gli occhi 
di tutta l'Europa, sta per isciogliersi non 
solo. senza che. sia stato apportato il me- 
nomo alleviarnento ai mali dell’Italia, ma 
senza. vet ‘fatto splendere ‘al’ di là delle 
Alpi ‘un bagliore di speranza nell’avvenire, 
atto a calmare gli animi, ed a far loro sop- 
portare con ràssegnazione il presente. 

La posizione speciale otcupata dall'Au- 
stria nel seno del congresso, rendeva forse 
inevitabile questo deplorabile risultato. I 
sottoscritti. sono costretti. a. riconoscerlo. 
Quindi, senza rivolgere il. menomo rim- 
provero ai' loro ‘alleati } essì credono di 
debito loro dî? richiamare la seria loro at- 
tenzione sulle conseguenze spiacevoli che 
esso può avere per l'Europa, per l'Italia e 
specialmente per la Sardegna. 

Ei sarebbe superfluo il \tracciar qui un 
quadro preciso dell’Italia. Troppo notorio è 
ciò che avviene in quelle.contrade da molti 
anni. Il:sistenia di-compressione e di rea- 
zione violenta inangurato nel 1848'e 1849, 
chie forse giustificavano alla sua origine le 
turbolenze rivoluzionarie che erano state 
in'allora compresse, dura senza il menomo 
alleviamento. Si può.anche dire che, tranne 
alcune. eccezioni, esso..è. seguito. con rad- 
doppiamento di rigore..Giammai le prigioni 


n 


pranno che l'Austria nonostanté i buoni uf 
fici el’intervento benevolo della Francia e del 


l'Inghilterra si è rifiutata a qualsiasi discus- 


sione, che essa non ha nefmenò voluto pre- 
starsi all'esame dei mezzi opportuni a por- 
tar rimedio a un sì Nu stato di,cose, non 
v'ha alcun dubbio che l’irritaziene assopita 
si sveglierà fra essi in modo più violento che 
mai, Conyinti di non aver, più nulla. ad. at 
tendere dalla diplomazia.e dagli sforzi dellè 
potenze che: s’interessano ‘alla loro ‘sorte; ri- 
cadratino ‘con’ ùn' ardore meridionale nei 
ranghi del'partitò rivoluzionatio e  sovver- 
sivo, e l’Italia sarà dì nuovo un focolare ar- 
dente di cospirazioni ‘e di disordini, che 
forse saranno compressi con raddoppia» 
mento di rigore, ma che la minima commo- 
zione europea farà scoppiare della maniera 
la più violenta. Uno stato. di cose così spia- 
cevole, se egli merita di fissare l’attenzione 
dei governi della Francia e dell’ Inghilterta 
interessati ugualmente al manteriimento del 
l'ordine, e allo sviluppo regolare della ci 
viltà, deve naturalmente preoccupare nel 
più alto grado il governo del re di Sardegna. 

Lo svegliarsi delle passioni rivoluziona. 
rie in tufti i paesi che circondano il Pie- 
monte, per effetto, della causa di tal natura 
che eccitano le. più vive simpatie popolari, 
lo.espone ‘a pericoli di una eccessiva gra- 
vità, ‘che possono; compromettere quella pò 
litica ferma e moderata che ha avuto sì fe- 
lici risultati all’interno‘ e ‘gli ha' valso la 
simpatia e la stima dell'Europa illuminata. 

Ma questo non è il solo pericolo che mi- 
naccia la Sardegna. Un pericolo più grande 
ancora è la conseguenza dei mezzi; che 
l’Austria impiega per. comprimere il fer- 
mento. rivoluzionario in Italia. Chiamata 
dai sovrani dei piccoli stati dell’Italia, jm- 
potenti. a contenere il. malcontento dei loro 
sudditi; questa potenza occupa militarmente 
la più gran' parte della valle del Po e del- 
l’Italia centrale e la sua influenza si fa sen- 
tire in una maniera irresistibile nei paési 
stessi in cui essa non ha soldati. Appog; 
giata da un lato a Ferrara e a Bologna, le 


sue truppe, si stendono sino ad Ancona;* 


lungo l’Adziatico, divenuto in certo modo un 
lago austriaco, dall'altro padrona di Pia: 
cenza. che contrariamente allo spirifò ‘se 
non alla lettera dei trattati di Vienna la- 
vora a trasformare in piazza forte dî primò 
ordine, essa ha guarnigione a Parma, e si 
dispone a spiegare le sue forze in tutta l'e- 
stensione della frontiera sarda, dal Po sino 
alla cima degli Apennini. 

Queste occupazioni permanenti, per parte 
dell'Austria, dì territorii che non le appar- 
tengono, la rendono padrona assoluta di 
quasi tutta l’Italia, distruggono l'equilibrio 
stabilito daltrattato di Vienna, e sono una 
minaccia continua per il Piemonte. * 


Circondato in qualche modo da ogni parte | 
| dagli austriaci, vedendo svilupparsi sul suo 
| confine orientale completamente aperto le 


forze di una potenza che sa non essere ani- 
mata di sentimenti benevoli a suo riguardo, 
questo paese.è tenuto in uno stato costante 


di apprensione che l’obbliga a rimanere ar? 


mato e a misure difensive ‘eccessivamente 
onerose: pet le. sue finanze oberate già in 
seguito agli avvenimenti del 1848 e 1849 e 
dalla guerra a cui wiene ora da. prendere 
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attimo io 
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La Sardegna è il solo stato dell’Italia che 
tibbia pottito ‘elevare una ‘battiera instipe- 
tabileallo spirito rivoluzionario e rimanére 
nello Stesso tempo indiperdente dall’Au- 
stria; è il. solo contrappeso alla sua in- 
fluenza che tutto invade. ©... 

-1.Sejla Sardegna ayesso a soccombere spos- 
sata di.forze, abbandonata.dai suoi alleati; 
se. essa medesima: fosse \costretta di subire 
la\dominazione austriaca; ‘allora la conqui: 
Sta%@ell'Italia:per part diquella potenza sa: 
rebbe compiuta. Ogni ez 

E l’Austria, dopo aver ottenuto, senza che 
gliene costasse il minimo sacrificio, l’im- 
menso beneficio della libertà della naviga- 
zione del Danubio e della neutralizzazione 
del mar. Nero, acquisterebbe un'influenza 
preponderante in Occidente. 

È ciò chela Franeia» è l’Inghilterra non 
potrebbero volere, ‘è ciò ‘ch’esse mon per- 
metteranno mai. 

Però i plenipotenziari sono convinti che 
i gabinetti di Parigi e di Londra prendendo 
in seria considerazione la situazione del- 
l'Italia, avviseranno d'accordo colla Sar- 
degna ai mezzi di recarvi un efficace ri- 
medio. 

»' Firmati: €. Cavour 
Di VILLAMARINA. 

(Per l’angustia dello spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la pubblicazione 
della.nota verbale (Memorandum) presen- 
tata dai  plenipotenziari sardi ai ministri di 
Francia ed Inghilterra, addì 27 marzo 1856.) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Le interpellanze conchiusero' quest'oggi 
in un ordine del giorno con cui, approvan- 
dosi la politica, nazionale sostenuta dai no- 
stri plenipoteaziari nel congresso di Parigi, 
si.eccita il governo a seguitare nella. stessa 
via. L'ordine del giorno venne approvato ad 
unanimità di ‘voti ove se ne eocettuino circa 
quattro o cinque appartenenti agli estremi 
partiti. L'on. dep. Moia disse 1n'‘poche parole 
il vero concetto della politica degli italiani, 
separata, se vuolsi, quando trattasi di que- 
stioni minori, concorde ed unanime se cade 
in discussione l'indipendenza della patria : 
l'on. dep.Sappa, dall'altro lato-della.camera, 
sussidiò ‘con validissime e sgvie ragioni 
quello che ieri ‘era stato detto dall’on: dep. 
Buffa!) è che în oggi si ripetevà' dall’on. 
dep. Cadotna quando proponeva l’ordine del 
giorno: l’on. dep. Reyel volle far sentire 
che ‘approvava in,gran parte la politica so- 
stenuta dai nostri plenipotenziari;, gli.on. 
dep. Valerio e Sineo non combatterono i so- 
liti loro avversari: politici , e persino l'on. 
dep. Brofferio;' il. quale fu-il solo che so- 
stenne la parte dell'opposizione, lasciando 
nèl'sio campo ilconte Solaro della Marga- 
rita, l'on. dep. Brofferio, diciamo, finì quasi 
ad'esseré convinto anch'ésso, mon avendo 
noi visto bene ‘se abbia o no approvato l'or- 
dine del giorno approvativo che di sopra ab- 
biamo accennato. UÒ 

È bensì vero che il signor Brofferio ave 
saputo distinguere il ministro dal plenipo- 
tenziario, ed avea-riserbato al primo il bia- 
simo, all’altro la lode;"ma'parlando sul'se- 


Le Associazioni si ri evono mila ? 
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punto sì fosse rifiutata la nostra co 
zione alla guerra. Non «diremo: più. minuta 
mente di questo bellissitno discorso: gli dp- 
‘plausi spontanei e vivi con cui‘ fu: sala 
tata ripetutamefite, l'hanno giudicato “egli, 
applausi non partirono solamente dagli ai nici 
suoi, che iì fascino di un dire così. be 9 A 
così elegante vinse anche gli ‘ayversarii, 
scosse ed elettrizzò tutta intera l'assemblea, 
Non diremo ugualmente delle altre. im 
portanti dichiarazioni fatte. dal sig.-presi+ 
dente del:»consiglio.dei; ministri nella ima» 
teria politica e finanziaria; ‘ben lisapendò 
quanto esattamente sono raccolte nelri0stre 
rendiconto; ma non possiamo chividere que- 
sti brevi cenni sulle due memiorandé sedute 
senza dire almeno una parola di lode ‘al 
prudenza del ministro, il quale, anguîstiat 
da dimande qualche volta eccessive e no i 
molto prudenti,seppe conservare quel riserbo 
che gli era ‘comandato dalla sua posizione, 
senza diminuire menomamente la gravezza 
delle cose su cui era chiamato ad esprimersi. 
Sia lode pure alla rappresentanza del.pagse 
che un affetto tanto unanime mostrò pet 
l'Italia. i 1tdeg ib 
Questo affetto è il titolo più valido di quet 
mandato che altri invano ci contesta. Il 
Piemonte ha'speso il sio danaro, ha sparso 
il suo sangue; e sedendo al congresso di 
Parigi non parlò per se solo, ma;per l’Italia, 
I rappresentanti del paese applaudirono a 
questa nobile condotta: quale sarà la pro- 
vincia d’Italia che vorrà disdirla? © !* 


. . . fi a2 » 
Dispacci elettricî priv, 
AGENZIA STEFANI. ae 

Parigi, 1'maggio: 

Il Morning Post annunzia che le ‘truppe 
austriache aumentano sempre più a Parma 
e che gli austriaci formeranno un campo a 
Somma. vd ” 
Lo stesso giornale dice che.il governo in- 
glese potrebbe essere richiesto dal. Piemonte 
per l'invio d'una ‘squadra nel. golfo della 
Spezia. 3 eta 90401 


RETI) ariigagi 
INTERNO 00» 
ATTI UFFICIALI si pari 

VITTORIO EMANUELE II, ‘Gc. Ecc. qa 
Il'senato e la camPra dei deputali hanno appro- 
vato: ’ ia ina 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : Roo e 

Art. 1, È approvata la spesa straordinaria nù 

di lire centosei mila per la formazione di due cà- 
vetti da denòminarsi Tramporo e Mula, destinati 
alla condotta delle acque delta roggia demaniale 
di Tricerro ed al raccoglimento dei colì ‘dispersi 
dalle acque demaniali per l’ irrigazione  dei' \erri- 
tori di Costanzana, ‘Perlengo, Siropplana ‘e ‘Ca 

resana. i; : ; 
Tale spesa sarà stanziata nel bilancio del ‘mini- 
stero di finanze pel 1855 in apposita pas Hr do 
il'n. 142 ter e colla denominazioné 4. fa di 
due cavetti da denominarsi l'uno Tramporò ‘è 
l'altro Mula. ERROR 
"Art. 2. Alla suddetta spesa di lire 106 mila, si 
farà fronte còi fondi disponibili del bilancio attitò 
dél 1855. lata 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia înserta nella raccolta degli atti de 
governo, mandando a chiunque spetti di ossei 


' 
Tuo 


edi bagni non sono séatirpiù pieni di, con- parte. i | riovvofrebbe 'dircî il ‘signtàr Bfofferio, se' il | vafla è di farla osservare come legge dello stato , 
dannati per cause politiche, giammi il u- | © 1 fatti ché i sottoscritti hanno esposto ba. | plenipotonziario avrebbe potuto parlar in fa- | ‘Dato a Torino addì 26 aprile 1856, "°° DI 
mero dei proscritti non è stato più conside- ‘stanò per far apprezzare i pericoli della pon | Y°7€ dell'Italia al congresso di Parigi quando | * VITTORIO EMANUELE...” dat 
revole, giammnii la polizia hon è stàta più | sizione nella quale il governo del rei Sar- | i! Ministro Cavour non gliene avessg schiuse gr 
duramente ‘applicata. Ciò che succede a | degna si trova collocato { le. porte?, Il. dep.. di Portoria; diéè che si . “ aa a 
Parma non lo prova che troppo. i) È i ida 


‘‘Tali' mezzi di governo debbono necessa-, 
riamente mantenere le popolazioni in uno 
stato di.costante irritazione e di fermento 
rivoluzionario. Pat 

‘Tale è lo stato dell’Italia da sette anni in 
poi. ; : 
Tuttavia in questi ultimi tempi l’agitazio- 
ne popolare sembraya essersi calmata. Gli 
italiani vedéndo uno dei principi nazionali 
coalizzato colle grandi potenze occidentali 
per far triofifare i prineipii del diritto e della 
giustizia, e per migliorare la sorte dei. loro 
correligionarii in Oriente,concepirono la spe- 
ranza che la pace non sisarebbefatta senza 
che un sollievo fosse recato. ai loro mali. 
Questa speranza li rese calmi e rassegnati. 
Ma quando conosceranno i cisultati nega- 
tivi del’ congresso «di Parigi, quando sa- 


’erturbato all’interno dalle passioni rivo- 
luzionarie suscitate tutto intorno a lui da ùn 
sistema di compressione violenta ‘e dall’oc- 
cupazione straniera, minacciato! dall’esten- 
sione della  potenzà ‘dell’Austria , ‘egli può 
da un momento all’altio*essere costretto da 
una necessità inevitabile 'ad adottare delle 
misure estreme, di cui è impossibile calco- 
laré le conseguenze. i ) { 

I sottoscritti pon dubitano che un. tale 
stato di cose non ecciti la sollecitudine dei 
governì di Francia e d’Inghilterra. non solo 
in causa dell’amicizia sincera e'della sim= 
patia ‘reale. che queste potenze professano 
per il sovrano che’ solo fra tutti, nel fno- 
mento in cuì il successo era il più iticerto, 
si è dichiarato apertamente in loro favore, 
ma sopfatutto perchè costituisce ùn vero pe- 
ricolo per l'Europa. 


\ aperse a mala pena:e con grande stento un 


usciolino alla: questione ‘italiana; ma come 
poi rifiuta diritondscer'appunto nella nostra 
partecipaziolie alla gùetta quella forza cui 
devesî îl'meri@l'aver viùto gli ostacolie di 
preparato 14 via'a quello the ‘ora sî'ottenne 
e che nell'avvenire sì otterrà? Noi non Însi: 
steremo più oltre su di ciò... 1, ;. fi 
A totti quelli che negano ancora l’eccel- 
lenza del pensiero: politico: che presiedette 
alla conchiusione del trattato; e» fortunata- 
mente \ormaî son pochi; noi -corsiglieremo 
di leggere la splefidida ‘orazione con ‘cui 
l'on: dep: Mamiani esordì nel'mostro patla- 
mento: Fa'tema appunto del discorso ‘all'il- 
lustre filosofo il provarè quanto impottanti 
siano i vantaggi morali acquistàti dal Pie- 
monte e dall'Italia nel congresso di Parigi.e 
come questi non sarebbetsi ottenuti, se ap- 


è 


i FATTI DIVERSI* 8 
, Dimostrazioni all’ esercito. — Genova ,.6 
maggio. leri.sera assistemmo ad. una; dimostra 
zione tanto più commovente quanto più era spon+ 
tanea, unanime, e meno concertata. Circa le.ore 
8 6.12 il.3.° battaglione provvisorio, giunto ieri 
dopo pranzo dalla Crimea colla fregata Euridice, 
sbarcava al Molo Nuovo, e preceduto dalla banda 
musicale del proprio reggimento si melteva in 
marcia per ridursi al luogo dove ha il suo quar- 
liere. Il popolo, raro da principio, via facendo, di- 
veniva più fitto, tanto che giunto alla piazza, della 
Posta, ed a quella di S. Domenico, era folla ecalca. 
Tutto ad un tratto un'esplosione unanime d'enr 
Late 
mazioni non interrotte venivano quei prc 
pagnati fino ai quartieri nuovi sulle, | 


1usiasmo, un batter di mani, un grido. 
Pure cli 
Ù Ù 


Viva î nostri bravi soldati! Viva î s0 
Chiara. Neiloro volti abbronziti todi Rc 


talia uscivano da tutti i petti. Con qu 


Venerdì 9 faggio. 
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CONGRESSO DI PARIGI 


Nota verbale rimessa «dai plenipotenziari 
sardi a lord Clarendon ed ‘al conte Wa- 
lewski il 27 marzo11856 ‘e letta dal sig. 
conte dì Cavour nella seduta del'1Imaggio 
della Camera dei deputati: i 


In un''mottterito; ‘incendi i’ gloriosi sforzi 
delle ‘potenze ‘occidentali tendono ad assi- 
curate all'Europa i benefici della pace, il 
deplorabile stato delle provincie sottoposte 
al governo della S. S. e sopratutto delle le- 
gazioni, chiama a sè l'attenzione tutta par- 
ticolare del governo di S. M. britannica e 
di S. M. l'imperator dei francesi. 

Le legazioni ‘sono, dal 1845, occupate da 
truppe austriache. Lo stato d’assedio e la 
legge marziale’ vi sono da quell’epoca. in 
vigore senza interruzione. Il governo pon- 
tificio non vi esiste che di nome, giacchè, 
al dissopra de’ suoi legati, un generale au- 
striaco prende il titolo ed esercita le fun- 
zioni di governatore civile e militare. 

Nulla fa presagire che questo stato di 
cose possa finire, giacchè il governo ponti- 
ficio; qual si trova, è convinto della sua 
impotenza a conservar l’ordine pubblico, 
come se fosse il primo piano della sua ri- 
storazione, e l’Austria nulla meglio desi- 
dera che di render permanente la sua occu- 
pazione. Ecco dunque i fatti quali si presen- 
tano: stato deplorabile e che va sempre 
più peggiorando, di un paese fornito di no- 
bili qualità ed in cui abbondano elementi 
conservatori: impotenza del sovrano legit- 
timo a governarlo, pericolo permanente di 


disordine ed anarchia nel centro d’Italia, - 


estensione della dominazione austriaca nella 
penisola, ben oltre ciò che le hanno accor- 
dato i trattati del 1815. 

Le legazioni, prima della rivoluzione 
francese, erano sotto l’alta soprasovranità 
del papa; ma esse godono dei privilegi e 
delle franchigie, che le facevano, almeno 
per l'amministrazione interna, quasi indi- 
pendente. La dominazione clericale però, 
v'era già fin d'allora talmente antipatica 
che le armi francesi vi furono, nel 1796, ri- 
cevute con entusiasmo. 

Staccate dalla S. S. pel trattato di 'T'olen- 
tino, queste provineie fecero parte della re- 
pubblica e poscia del regno italico fino al 
1814. Il genio organizzatore di Napoleone 
cambiò come per incanto la loro faccia. Le 
leggi, le istituzioni, l’amministrazione fran- 
cese vi svolsero in pochi anni il benessere 
e le civiltà. Epperò, in queste provincie, 
tutte le simpatie, tutte le tradizioni accen- 
nano a questo periodo. Il governo napoleo- 
nico è il solo che sia sopravvissuto nella 
memoria non solo delle classi colte, ma del 
popolo. Questa memoria ricorda una giu- 
stizia imparziale, un’amministrazione forte, 
uno stato insomma di prosperità, ricchezza 
e grandezza militare. 

Nel congresso di Vienna, si esitò lungo 
tempo ‘a rimettere» le legazioni sotto il. go- 
verno del papa'; gli udmini di stato che wi 
sedevano, benchè preoccupati del pensiero 
di ristabilire dappertutto l’antico ordine di 
cose, sentivano però che verrebbe per tal 
modo lasciato un focolare di disordine in 
mezzo all'Italia. La difficoltà della scelta 
del sovrano, cui dare queste provincie, e le 
rivalità che insorsero pel loro possedimento, 
fecero pendere la bilancia in favore del 
papa, e11 cardinale Consalvi ottenne, però 
solo dopo la battaglia di Waterloo, quella 
insperata concessione. 

Il governo pontificio, venutane la risto- 
razione, non tenne più nessun conto del 
progresso delle idee e dei profondi cambia- 
menti, che il regime francese aveva intro- 
dotti in questa parte dei suoi stati. D'allora, 
une lotta fra il governo ed il popolo era 
inevitabile. Le legazioni furono in balia di 

_an’agitazione più o meno sorda, che, ad ogni 
opportunità, scoppiava in rivoluzioni. Tre 
volte .l' Austria intervenne per ristabilire 
l’autorità del papa, costantemente ripudiata 
dai suoi sudditi. È 


pubblica tutti i gio 


La Francia rispose al secondo intervento 
austriaco coll’ occupazione d’Ancona, ‘al 
terzo colla presa di Roma. Tutte le volte 
che la Francia trovossi di fronte a tali av- 
venimenti, essa sentì la necessità di met- 
tere un fine a questo stato di cose, ché è 
uno scandalo per l'Europa ed un immenso 
ostacolo alla pacificazione dell’Italia. 

Il memorandum del 1831 constatava la 
stato deplorabile del. paese, la necessità '8 
l'urgenza di riforme ‘amministrative. “La 
corrispondenze diplomatiche:di Gaéta e Por- 
tici sono informate alld'stèsso' pensiero! Le 
riforme che lo ‘stesso Pio TX ateva'inititite 
nel 1846, erano il frutto delle sua lunga 
dimora ad Imola, dove aveva coi propri 
occhi potuto giudicare dal regime deplora- 
bile impesta a queste provincie. 

Disgraziatamente, i consigli delle potenze 
e.la buona volontà del papa andaron rotti 
contro gli ostacoli, che l’organizzazione 
clericale oppone ad ogni specie d’innova- 
zione. Se c'è fatto, che risulta chiaramente 
dalla storia di questi ultimi anni, questo è 
la difficoltà, diciam meglio, l'impossibilità 
di una riforma completa del governo pon- 
tificio, che risponde ai bisogni del tempo ed 


“ai voti ragionevoli delle popolazioni. 


L'imperatore Napoleone III, con quel 
colpo d'occhio giusto e fermo che lo caratte- 
rizza, aveva perfettamente compresa e net- 
tamente indicata, nella sua lettera al colon- 
nello Ney, la soluzione del problema: seco- 
larizzazione, codice Napoleone. 

Ma è evidente che la corte di Roma lot- 
terà fino all’ ultimo momento e con tutti i 
suoi mezzi, contro l'attuazione di questi due 
progetti. Si capisce che essa possa, in appa- 
renza, arrendersi ad accettare riforme civili 
ed anche politiche, salvo renderle illusorie 
nella pratica; ma essa capisce troppo bene 
che la secolarizzazione ed il codice Napo- 
leone introdotti in Roma stessa, là dove ri- 
posa l’edifizio della sua potenza temporale, 
lo minerebbero alla base e lo farebbero 


crollare, togliendogli i suoi principali so- | 


stegni: è privilegi clericali ed il diritto ca- 
nonico. Ma se non si può però sperare di 
introdurre una vera riforma in'quello stesso 
centro, dove i congegni dell'autorità tempo- 
rale sono talmente confusi cen quelli del 
potere spirituale che non si potrebbe com- 
pletamente separarli, senza correr pericolo 
dì romperli, non potrebbesi almeno otte- 
nerla in una parte dello stato, che con mi- 
nor rassegnazione sopporta il giogo cleri- 
cale, che è una causa permanente di tor- 
bidi e di anarchia, che fornisce il pretesto 
all'occupazione permanente degli austriaci, 
suscita complicazioni diplomatiche e turba 
l'equilibrio europeo? 

Noi crediamo che lo si può, ma a condi- 
zione di separarda Roma, almen amministra- 
tivamente, questa parte dello stato. Si for- 
merebbe così dell» Legazioni un principato 
apostolico sotto l’alta dominazione del papa, 
ma retto da proprie leggi, avente tribunali, 
finanze ed esercito proprio. Noi crediamo 
che, accostando questa nuova organizza- 
zione, per quanto fosse stato possibile, alle 
tradizioni del regno napoleonico, ci sarebbe 
sicurezza di ottenere ua effetto morale con- 
siderevolissimo e si sarebbe fatto un gran 
passo per ricondurre la calma fra queste po- 
polazioni. 

Senza lusingarci che una combinazione 
di questo genere possa durare eternamente, 
siamo del parere ciò non di meno che potrà 
bastare per lungo. tempo alle scopo che si 
propone : pacificare queste province e dar 
una legittima ‘soddisfazione ai bisogni dei 
popoli: con questo stesso mezzo assicurare 
il governo temporale della santa sede senza 
la necessità di un'occupazione straniera per- 
manente. Avrebbe inoltre il vantaggio di 
dare una grande e benefica influenza alle 
potenze alleata nel cuore d’Italia. 

. Procediamo ad indicare sommariamente 
i punti sostanziali del progetto, come anche 
i mezzi per mandarlo ad effetto.’ 

l. Le provincie degli stati romani situate 
fra il Po, l'Adriatico e gli Apennini (dalla 
provincia di Cremona sino a quella di Fer- 
rara) restando sempre sottomesse all'alta 
dominazione della santa sede, sarebbero 
completamenté secolarizzate e organizzate 
sotto il rapporto amministrativo,.giudiziario, 


tnilitare e firianziario, in ùna maniera affatto 
separata e indipendente dal resto dello stato. 
Petd: le relazioni diplomatiche e religiose 
Fatrobbero esclusivamente della compe- 
tenia della corte di Roma. 

Ji L'organizzazione territoriale e ammi- 
nis ‘ativa di questo principato apostolico sa- 
rebbe stabilita in conformità a ciò che esi- 
si va sotto il regnò di Napoleone I sino al- 
i nno 1814. Il cudice Napoleone vi sarebbe 
piotnilgato, salvo le modificazioni necessa- 
fie'néi titoli‘che concernono le relazioni fra 
la chieSà 6 id'statoi © <0ni "eo esce: 
‘"g. ‘Un*Mitarid ‘pontificio laico governe- 
rebbe queste province con dei ministrie un 
consiglio di stato. La posizione del’vicario 
nominato dal papa sarebbe guarentita per 
la durata delle sue funzioni, che dovrebbero 
essere almeno di dieci anni, 

I ministri, i consiglieri di stato, e tutti gli 
impiegati indistintamente sarebbero nomi- 
nati dal vicario pontificio. Il loro potere le- 
gislativo non potrebbe {mai estendersi alle 
materie religiose, e alle materie miste che 
sarebbero determinate in prevenzione, e fi- 
nalmente a nulla di ciò che spetta alle 
relazioni politiche internazionali. 

4. Queste provincie dovrebbero concorrere 
in una giusta proporzione al mantenimento 
della corte di Roma, e al servizio del debito 
pubblico attualmente esistente. 

5. Un esercito indigeno sarebbe immedia- 
tamente organizzato col mezzo della coscri- 
zione: militare. Oltre i consigli comunali e 
provinciali vi sarebbe un consiglio generale 
per l’esame e il controllo del bilancio. 

Ora se si vogliono considerare i mezzi di 
esecuzione si vedrà che non presentano tante 
difficoltà.che si sarebbe tentato di ‘supporle 
al primo aspetto. : 

Dapprima questa idea di una separazione 
amministrativa delle legazioni non è nuova 
a Roma. È stata messa innanzi dalla diplo- 
mazia, e persino appoggiata da alcuni mem- 
bri del sacro. collegio, sebbene in limiti 
molto più ristretti che quelli che sono neces- 
sarii per farne un’opera seria e durevole. 

La volontà irrevocabile delle potenze, e la 
loro determinazione di far cessare senza in- 
dugio l’occupazione straniera, sarebbero i 
due motivi che indurrebbero la corte. di 
Roma ad adottare. questo progetto, che in 
fondo rispetta il suo il suo potere temporale, 
lascia. intatta l’ organizzazione attuale al 
centro e nella più gran parte.de' suoi stati. 
Ma una volta ammesso il principio, bisogna 
che l'esecuzione del progetto sia affidata ad 
un alto commissario eletto dalle potenze. 
Egli è perfettamente chiaro che se questa bi- 
sogna fosse lasciata al governo. pontificio, 
questo troverebbe nel suo sistema tradizio- 
nale i mezzi di non venirne mai a capore di 
falsire‘interamente lo spirito della muova 
situazione. 

Ora non è possibile il dissimularsi che se 
l'occupazione dovesse ‘cessare senza che 
queste riforme siano franeamente eseguite, e 
senza che sia stabilita una forza pubblica, 
vi satebbe ogni motivo per temere il pros- 
simo rinnovamento di disordini e di agita- 
zioni politiche, seguite ben tosto dal ritorno 
degli eserciti austriaci. Un tale &vvenimento 
sarebbe .tanto. più dispiacevole, perchè. gli 
effetti sembrerebbero icondannare in pre- 
venzione.ogni tentativo di miglioramento. 

Non è dunque che alle condizioni suenun- 
ciate cle noi comprendiamo la cessazione 
dell'occupazione straniera, che così potrà 
operarsi. Il governo pontificio ‘ha ora due 
reggimenti syizzeri e due reggimenti indi- 
geni, in tutto circa ottomila uomini. Que- 
sta truppa è sufficiente per mantenere l’or- 
dine in Roma e nelle provincie che non sono 
comprese nella separazione amministrativa, 


.di cui si viene a parlare. La nuova truppa 


indigena che si organizzerebbe col mezzo 
della coscrizione nelle provincie secolariz- 
Zate, ne assicurerebbe la tranquillità. I fran- 
cesi potrebbero abbandonare Roma, gli au- 
striaci le legazioni. Frattanto le truppe fran- 
cesi, rientrando in casa propria per la via 
di terra, dovrebbero sul loro passaggio ri- 
manere in modo temporario nelle provincie 
distaccate. Esse vi rimarrebbero per un 
tempò fissato in prevenzione e strettamente 
necessario alla. formazione della nuova 
truppa'indigena che si organizzerebbe col 
loro concorso. 


Le Associazioni si. ricevono. 


n Torino all'Ufficio del giornale, via' della Madonna degli. AmgetixN® 18, 0" 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli UMci Postali. > 


, 


Ansunzi o) inserzioni costano cent. 2$ caluna linea per una sol volta. 
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; 3 id. 20 per le successive, | © 
) ‘Le Lettetè ed i Richiami debbono estere indirizzati frimmelai alla Direzione | 
3 5 del Giornale, "a 
compreso le domeniche. 


IL JOURNAL DES DÉBATS 
ELA QUESTIONE ITALIANA | © 


Il Jourhal del Débats si occupa frequen- 
temente della questione italiana, è dobbia- 
mo convenire che nonostante le sue simpa 
tie austro-russe ‘dell’anno. scorso, le sie 
idee generali silla situazione della penîsoha 
sono concepite nel senso del progresso e'di 
una moderata libertà. 3 di SSIS, 

Non sonb precisamente tonformi alle fid= 
stre;-non'corrispondono‘in tutto ai desidetiî 
dei patrioti italiani im quanto a’ cid Che si 
dovrebbé farè;ma àlmerid tonviésè'doni essi 
che il presente è deplorabile e che in fuori 
del Piemonte non vi è alcuno stato in Italia 
che sia governato secondo i principii della 
giustizia e della civiltà, lasciando anche in 
disparte le questioni di libertà e di nazio- 
nalità. 

Ma quando entra a discutere il da fansi, 
il passato gli forma ua velo dinanzi agli oc- 
chi e le sue predilezioni per sistemi caduti, 
ìo inducono a proporre misure che l’espe- 
rienza ha pur dimostrato impraticabili e a 
biasimare provvedimenti, i quali ‘se non 
sonv migliori dei precedenti, almeno hanno 
il merito di essere nuovi e quindi non an- 
cora provati in confronto di quelli che pro- 
tegge il Journal des Débats. 

L'idolo dell’antico giornale filippista è il 
memorandum del 1831. Se da un lat» la sua 
predilezione è perdonabile perchè si tratta 
di un parto, cui hanno assistito gli uomini 
di stato di sua elezione, dall’‘altra è uno 
spingere l’accecamento al di là dei limiti, il 
persistere in un sistema che ha fatto di sè 
pessima prova per ogni verso. 

Il memorandum del 1831 fu strozzato in 
cuna dall’assolutismo all’epoca della sua 
nascita; il tentativo di farlo rivivere nel 
1847, pareva portar miglior frutto, ma que- 
sta volta fu ucciso dall’ anarchia, non 
senza che vi abbia però messo una mano 
anche l’assolutismo. ; 

Questi due esperimenti dimostrano con 
chiarezza che la via delle riforme ammini- 
strative non è quella che possa salvare l'I- 
talia dalla terribile alternativa che da qua- 
rant'anni la travaglia, cioè di un atroce di- 
spotismo o di una confusione anarchica. 

Cionondimeno il Journal des Débats pre- 
ferisce il suo memorandum del 183) al 
progetto di cui si è fatto menzione ultima- 
mente cioè quello di formare delle legazioni 
una specie di principato separato sotto la 
supremazia del papa. Quel giornale fran- 
cese opina che questo smembramento terri- 
teriale sarebbe a tutto profitto dell'Austria, 
perchè le provincie staccate, dopo alcune 
oscillazioni e torbidi, andrebbero ‘a finire 
con una nuova occupazione austriaca. Que- 
sto è vero sotto un certo aspetto, e noi non 
siamo neppure amici di questo progetto che 
acerescerebbe lo sminuzzamento dell’Italia 
in piccoli stati senza alcun vantaggio per 
il‘paese e per stabilità delle sue istituzioni. 
In realtà il progetto non è che una modifi- 
cazione del memorandum e avrebbe la 
stessa fine, o l'intervento austriaco col di- 
spotismo 6 la repubblica coll’anarchia. 

Ciò che-vale per-lo-stato-pontificio si può 
dire anche per gli altri minori stati dell’Ita- 
lia centrale ; e affermiamo pure per le pro- 
vincie italiane dell’Austria; o dispotismo od 
anarchia è il risultato di tutte le mezze mi- 
sure che si vanno suggerendo nei circoli 
che si avvicinano alla diplomazia. ... 

Messi però nell'alternativa di scegliere 0 
il memorandum 0 il progetto accennato, 


‘tuttavia, riconoscendo idee impraticabili in 


entrambe, vorremmo che si facesse un tenta- 
tivo con quest’ultimo perchè è un principio di 
rimpasto territoriale, un principio di quella 
via sulla quale unicamente è da sperarsi un 
rimedio ai mali della nostra penisola. Cer- 
tamente l’Austria vi stenderebbe la mano, 
ma ciò darebbe luogo a quei conflitti che 
noi desideriamo, e che soli possono far bril- 
lare la scintilla di un migliore avvenire. 
Sarebbe veramente triste se l'Italia non 


- potesse uscire da questa continua vicenda 


di dispotismo ed anarchia, facendo supporre: 
che sia impossibile di organizzare un go- 
verno basato sopra principii di libertà - “A 
ordine come nel Piemonte. Come s ‘ora 


le cose, si direbbe che il partito della lil eri 


È moderata fiori esiste, o almeno:è in “grande 


minoranza, . a 2 
Ciò è falso. Il partito è numeroso, ma 
gli manca l'appoggio. Mentre il dispotismo 
ha per sè. le baionette austriache e.la super- 
stizioneè clericale, e l'anarchia le passioni 
politiche e sociali, il partito mederato non 
ha nè baionette nè passioni, anzi ha en- 
trambe contro di sè. In questo stato di cose 
il partito moderato non può avere alcun 
ascendente sui governi., e.se giungesse ad 
acquistarle momentaneamente, lo perde- 
rebbe tosto come si è veduto nel 1848. 
«Ciò non è accaduto nel Piemonte perchè 
nel nostro paese il partito costituzionale 


che è il grande partito nazionale non è sol- | 


tanto.un partito, messo, di fianco al governo 
per. consigliarlo, ; guidarlo. è sostenerlo, ma 
perchè il governo stessa, incominciando dal 
capo. dello.stato, appartiene al partito mede- 
simo..Ove l'opinione costituzionale, il partito 
della libertà combinata. coll’ordine, è la na- 
zione stessa, i partiti estremi, sono senza 
forza e per conseguenza nullamente peri- 
colosi.., |... . { 

Ma ciò che si vorrebbe fare a Roma, a 
Napoli, e forse a Firenze, Parma e Modena, 
non. è.di dare il governo in mano.al partito 
costituzionale ma di lasciarvi papa, re, 
granduca e duchi che sono.i rappresentanti 
incarnati dell'assolutismo, e porre al fianco 
di essi il partito moderato in forma di corpi 
amministrativi od anche politici, forse con 
un.po' di libertà di stampa. 

«Ora domandiamo che cosa potrà fare in 
simile posizione il partito moderato cui per 
tutto mezzo di azione si dà un voto eletto- 
rale, amministrativo ed anche politico, e .il 
diritto di pubblicare nei giornali idee ispi- 
rate dalla ragione, ma non dalla passione e 
per questo stesso motivo inefficaci? Che cosa 
potrà .fare il partito moderato con queste 
armi eontro il sovrano che ha a sua dispn- 
sizione le baionette straniere, e contro l’a- 
narchia che ispirandosi alle passioni sa- 
prebbe rivolgere le stesse armi controi mo- 
derati medesimi ? Il fare un posto al partito 
moderato presso gli attuali governi dell'Italia 
centrale non condurrebbe quindi allo scopo, 
e non sarebbe che una rinnovazione del 
1831 edel 1847 con tutte le.conseguenze. 

Non. ci inoltreremo per ora nelle ulteriori 
conclusioni .che derivano da queste pre- 
messe; altronde le nostre conclusioni sono 
già da lungo tempo fatte e non abbiamo bi- 
sogno; di. ripeterle; è un rimpasto territo- 
riale che vuolsi per l’Italia. Questo la, Fran- 
cia non l'ha voluto fare nel 1831 e neppure 
nel.1847, e meno ancora nel 1848, e la con- 
seguenza fu l’alternarsi dell'anarchia e del 
dispotismo, e ciò. che fu per l’addietra sarà 
anche per l'avvenire, ogni volta che si bat- 
terà ancora la medesima via. 

Sì dirà che un rimpasto territoriale è la 
guerra contro l’Austria. Forse; ma forse an- 
che no, perchè l’Austria non ostante. le sue 
vanterie è,ora meno che mai in grado di 
fare la guerra, e perciò crediamo essere 
«questo il momento più opportuno per im- 
porle qu»l rimpasto, il momento in cui la 
diplomazia può ottenere di porre.un riparo 
efficace ad. un inevitabile conflitto. x 

In. ogni modo è chiaro che una insurre- 
«zione qualunque sopra qualche;.punto del- 
l’Italia. che sia; vittoriosa. anche solo. per 
poca;:perturberà: l’Italia non solo ma buona 
parterdell'Europa e sarà poi causa di guerre 
che.non si potranno nè scongiurare nè ter. 
minare con una, tiepida pace come quella 
di Parigi del 30 marzo 1856. 
iti DIZIONE erro 

_ SENATO DEL. REGNO 


Nel principio dell'odierna tornata, il pre- 
sìden'e del consiglio, conte:Cavour, annun- 
ziata al' senato la' demissione'chiesta ed ‘ot- 
tenuta dal cav Cibrariò da ministro’ degli 
affari esteri, e l'incarico da esso avuto di 
regger provvisoriamente quel dicastero , 


‘ avvertì, che comunicava al'senato gli atti è 


le note relative al trattato, che già erano 
state depositate nella segreteria della ca- 
mera elettiva. dini 
L'onorevole Massimo D'Azeglio tolse ar- 
gomento da questa presentazione per dichia- 
raré esser suo intendimento di proporre al 
senato una mozione riguardante la condotta 
del governo nelle presenti vertenze d'Oriente 
e d’Italia. Egli ha osservato che il trattato 
di pace del 30 marzo è il più importante 
della nostra epoca e forse della nostra sto- 
ria: le situazioni generali dell’Europa e 
del nostro paese sono abbastanza gravi, 
perchè faccia mestieri di dimostrarlo, e però 
pensando meno alle quistioni di partiti che 
al bene del paese, è necessario di appoggiar 


sonuigiae ché era suo desiderio di muover, 
riguardo ‘alle conferenze , alcune interpel- 
lanze.al ministero, ìl. conte di Cavour os- 


“in appoggio della politica del governò, tor- 
nerebbe gradito e giovevole al ministero, ed 
egli era disposto a dare le spiegazioni che 
sarebbergli richieste. Quindi si assegnò a 
sabbato, 10 corrente, ladiscussione, affinchè 
i senatori abbiano tempo di esaminare nella 
segreteria i documenti. à 
Il senato doveva procedere poscia alla di- 

seussione del progetto di legge per la ces- 
sione, di, sessanta mila ettari di terreni de- 
maniali in Sardegna, ma il presidente del 
consiglio informando il senato che nel mat- 
tino aveva ricevuto dal signor Bonnard una 
proposta che presenta maggiori vantaggi , 
tha che il ministero.non ebbe campo di esa- 
minare, domandò si sospendesse la discus- 
sione, ed il senato vi ha aderito. 

eletti etti 

CAMERA DEI DEPUTATI 


Si seguitò quest'oggi la discussione sul- 
l'abolizione della misura dell'interesse. La 
camera era manifestamente distratta edi 
banchi duravano fatica a mantenersi guar- 
niti. La discussione del resto non era molto 
attraente e crediamo che potrà essere con- 
tinuata sino al mese ‘venturo sullo stesso 
tono, senza giungere mai ad un riavvici- 
namento. Gli avversari della legge dicono 
che la misura dell’interesse viene fissata 
dal legislatore, quindi ragionando su questa 
premessa, dicono: Se. togliete la. mano del 
legislatore, l'agricoltura specialmente sarà 
rovinata dai prestatori che esigeranno un au- 
mento d’interesse o la restituzione dei capi- 
tali. Quelli che vogliono la libertà nelle tran- 
sazioni dicono che la misura dell'interesse 
è costituita, come in ogni altra cosa affine, 
dalla dimanda e dall'offerta e che i.presta- 
tori, i quali amano le guarentigie ipotecarie 
in luogo delle sorti più varie degli altri im- 
pieghi, hanno tanto a cuore di mantenere 
sicuri i loro prestiti, quanto preme ai mu- 
tuatari di tenerseli finchè le condizioni del 
mercato non acconsentano patti migliori. 

Come: ben si vede dunque; è una diver- 
genza nella massima che divide le due parti 
della camera, una divergenza che fu con- 
statata nella discussione generale, ma che 
torna inutile chiamare in campo nuova- 
mente nella discussione degli articoli. 

Gli emendamenti si possono presentare; 
ma torna ‘inutile, a nostro avviso, il discu- 
terli con lunghe parole: tutto quanto si dice 
si riferisce in ultima analisi a quelle due 
opinioni ben distinte: è la legge che stabi- 
lisce l’interesse, od è invece la concorrenza 
dei capitali? © 

Dimani, dietro proposta dell’on. deputato 
Cadorna, la camera si occuperà a votare un 
| ringraziamanto ai nostri bravi soldati che 
guerreggiarono in Oriente. 


LI { . . ” . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 8 maggio. 

Bruwelles, 7. Nella seduta d'oggi, il mi- 
nistro degli affari esteri, rispondendoalle in: 
terpellanze mossegli intorno al discorso del 
conte Walewski al congresso. di Parigi; di- 
j chiarò che ‘tale discorso rion'era‘stato uffi- 
cialmente notificato al governo. Ove ciò ac- 
cada; il Belgio ‘non esiterà a rispondere di 
voler mantenere energicamente i diritti dî 
nazione indipendente. 

Tale risposta sarà comunicata a tutti i go- 
verni. Nessuna potenza ha reclamato modi- 
ficazioni alla legge ‘sulla stampa; nessun 
paese vorrebbe sottostare a simili pre- 
tese. 

Vivi applausi dai deputati e dalle tri- 
bune. 

_———_——___———————— Toe 
INTERNO 
È ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

Visto l'articolo 5. dello statuto foridamentale del 
regno: 

Sulla proposta del nostro ministro segretario. di 
stato per gli affari esteri: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

. Articolo unico. 

Piena ed intiera esecuzione sarà data alla con- 
venzione per le corrispondenze telegrafiche con- 
chiusa tra la Sardegna, il Belgio, la Francia, ia 
Spogna e la Svizzera, e sottoscritta a Parigi addì 29 
del mese di dicembre dell'anno mille ottocento 


prassi 


cinquantacinque, dei 


servò che un voto del senato, quando fossé | 


* Ordiniamo che il presente decreto, munito del 


| sigillo dello stato, Jsia inserto nella raccolta degli 


atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 

‘Dat. in Torino, addì 26 aprile 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
hi: x . CIBRARIO. 
È <Gon R. elenco del 26 aprile ullimo scorso, ‘ell 
ordini ministeriali del 27 stesso mese, ebbe luogo 
il movimento seguente nel personale delle contri- 
buzioni dirette : 

Scarrone Stefano, verificalore reggente ad An- 
nemasse, nominato esattore e destinato all’esaltoria 
di Le-Biot; 

Villien Giacomò Maria, scrivano presso la dire- 
zione di Annecy, incaricato di reggere provvisoria- 
mente l'ufficio di verificazione del distretto di An- 
Nensasse. 

— S. M., con decreti del 26 dello scorso aprile, 
ha degnato conferirela croce di cavaliere dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla. proposta del 
ministro, dell'interno, alli signori : j 

Conte Luigi Buraggi, deputato al parlamento , 
capitano dei carabinieri ; 

Giuseppe Formenti, capitano id. 

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia 
ed affari ecclesiastici, alli signori teologi : 

D. Gavino Pischeddu, canonico penitenziere, vi- 
cario generale capitolare della diocesi di Biscanio; 

D. Pietro Maria Panzali, id. id. di Bosa. 

Con decreto del 29 ha la M; S., sulla proposta 
del ministro della guerra, promosso ad. ufficiale 
del prefato ordine il colonnello cav. D. Antonio 
Martino Massida, comandante il corpo dei carabi- 
nieri di Sardegna. 

— S. M., in udienza 26 aprile, si compiacque di 
concedere il sovrano erequatur al sig. Salvatore 


Garassino, vice console di Spagna a Sassari, ed' 


al signor Giuseppe Plaisant, agente consolare di 
Prussia a Carloforte, ed in udienza 29-stesso mese, 
al cav. Giuseppe Lavagna, vice console di Spagna” 
in Alghero. 

— Addì 5 del corr. mese furono scambiate in 
Torino le ratificazioni della convenzione addizio- 
nale al trattato di commercio e di navigazione con- 
chiuso tra la Sardegna ed i Paesi Bassi il 24 giu- 
gno 1851, soltoseritta in Torino il 9 febbraio 1856 
pel libero commercio di costa e di cabotaggio. 

Con decreto 5 maggie 1856: 

Brin Benedetto, allievo ingegnere nelcorpo degli 
ingegneri costruttori navali della R. marina, no- 
minato sotto ingegnere di 2 classe nel corpo me- 
desimo. 


— S..M., in udienza del 5 corr. mese, ha, dietro | 


sua domanda, dispensato da ulterior servizio, ed 
ammesso a far valere i titoli al conseguimento 


della pensione, il direttore di 2 classe di peniten- | 


ziario, attualmente ‘presso il ‘carcere centrale di 
Saluzzo, sig. cav. Giuseppe Cravetta di Villanovetta, 
maggiors nelle R. armate in ritiro, conservandogli 
il titolo e grado di direttore di penitenziario. 


. I 
— S. M., in udienza del 5 corrente, ha firmato i 


seguenti decreti : 

Di nomina a direttore di carcere centrale, con 
destinazione alla casa d’educazione correzionale , 
dell’assessore di pubblica sicurezza presso l’ufficio 
di questura di Torino, sig. avv. Giacinto Chiapuzzi; 

Di nomina ad ispettore di 2 classe di peniten- 
ziario del segretario contabile di prima classe 
presso il carcere centrale di Fossano, sig. Enrico 
Zola, con destinazione a quello di Gavi; 

E di nomina a serivano-compultista. nell’ammi- 
nistrazione carceraria del volontario presso il pe- 
nitenziario d’Oneglia, Laura Giacomo Filippo, con 
destinazione ivi. ; 


FATTI DIVERSI 


AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA 


QUESTURA DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI TORINO. 

Per ovviare a qualunque sinistro od inconve- 
Niente nella ricorrenza dell'annusle festeggiamento 
dello Statuto; 

Avute le istruzioni del ministero dell'interno, e 
con intelligenza del municipio; 

Si determina: 

1. Nel mattino dell’1l corrente, dalle ore 8.12 
al compimento della.funzione religiosa nel tempio 
della Gran Madre di Dio, è proibita la circolazione 
di vetture, carri, cavalli, ed ogni altro veicolo 
lungo la via di Po, per la piazza Vittorio Emanuele, 
per quella del borgo Po, e sul ponte in pietra che 
la tramezza. 

Le carrozze dei membri delle due camere, del 
corpo dipiomatico, delle autorità, dei corpi chia- 
mati dalla legge, del capitolo, dei sacerdoti cele- 
branti passeranno pel ponte in ferro e deposte le 
persone andranno a fermarsi sul piazzale dietro la 
chiesa, o lungo la via di San Mauro, per essere ri- 
chiamate, terminata la funzione. i 

Le medesime, per rientrare in Torino, percor- 
reranno la stessa via, rivolgendosi esclusivamente 
al ponte in ferro; però quando il ponte in pietra, 
e la piazza Vittorio Emanuele saranno sgombre 
dalla truppa, potranno far ritorno in ciltà anche 
per di là, purchè si dirigano 0 verso borgo Nuovo, 
o per la via d’Angennes, ovvero per quella di Van- 
chiglia al viale di San Morizio. 

È fatta eccezione per le vetture della famiglia 
reale e della real corte. 

2. Le vetture che vengono a Torino perla strada 
di Piacenza, entreranno pure in città pel ponte in 
ferro. i; J 

Quelle provenienti dalla ‘strada -di Casale verso 
il borgo Po si dirigeranno nel piazzale dietro. il 
tempio della Gran Madre di Dio. 


Le carrozze che si Iroveranno a disposizione 
delle persone invitate alla. sacra cerimonia slag- 
zianti sul piazzale dietro il tempio, comeal secondo 
alinea dell'art. 1, dovranno collocarsi .in ‘modo 
che tutto ‘all’ ingiro del piazzale stesso’ sîavi il 
margine libero pel cambio di due vetture. 

3. Durante lo sfilamento in piazza Castello della 
guardia nazionale, della truppa di presidio, degli 
Studenti, della R. università, degli allievi delle 
scuole secondariò ed elementari, e degli student 
di Belle Artì, nessuna carrozza, ad eccezione sem- 
pre delle reali, potrà aggirarsi o stanziare in 
delta piazza ed in via di Po. 

4 Lo sfilamento della guardia nazionale, truppa 
di presidio, studenti della regia università e delle 
altre corporazioni dovendo aver luogo sul lato di 
piazza Castello che trovasi lungo il palazzo del 
ministero di finanze, si dovrà mantenere assolu- 
lamente sgombro quel tratto di suolo rasente i 
portici che è compreso tra lo sbocco della‘ via 
dell’Accademia delle Scienze e l'angolo di quella 
della Zecca, e che da questa tende.in linea retta 
al palazzo Madama; donde pure in linea retta al 
detto sbocco della. via dell’Accademia delle 
Scienze. 

5. Nel.tempo delle corse dei cavalli, che.avranno 
luogo nei giorni di domenica 11 e martedì 13 cor- 
rente, nel circo temporaneo in piazza d'Armi, le 
vellure dovranno recarvisi o pello stradale del re, 
o per quello di S. Solutore ed Avventore, e non 
potranno stanziare altrove che addossate di pal- 
chi, e così fra questi‘e lo stradale Ducadi Genova. 
Nel ritorno poi dovranno avviarsi o pello stradale 
di S. Solutore. ed entrare in città per porta Susa, 
o pello stradale che mette alla Crocetta; ed .arri- 
vare in città per le vie Gazometro e Sacchi. 

6. Dalle ore 7 12 alle 11 vespertine di domenica 
11 corrente, avendo luogo l'illuminazione gene- 
rele, resta mantenuta la proibizione di circolare 
Lor la città con veliure, cavalcature ed altri vei- 
coli. ; 

7. Le stesse disposizioni dell'articolo prece- 
dente si osserveranno dalle ore 7 1|2 alle 11 po- 
meridiane di lunedì 12 corrente, ristrettivamente 
però alla piazza Castello, via di Dora Grossa, via di 
Santa Teresa, piazza S. Carlo, via Porta: Nuova 
e via Nuova. 

Le vetture’ della reala famiglia non sono pure 
comprese in queste disposizioni; 

Gli uffiziali ed agenti di sicurezza pubblica e 
segnatamente l'arma dei carabinieri reali, sono 
incaricati dell'esecuzione di queste disposizioni. 

Torino, 10 maggio 1856. 

L'Assessore capo MORIS. 

Gran concerto în piazza S. Carlo. Diamo il 
programma del gran toncerto di lunedì, 12 corr. 

Auber — Sinfonia a granda orchestra. 

Bellini — Introduzione della Norma. 

Verdi — Introduzione nell'Ernani. 

Rossini — Sinfonia nella Gazza ladra. 

Meyerbeer — Congiura negli Ugonotti. 

Gambini — La battaglia, sinfonia con canto. 

Rossini — Preghiera nel Mosè. 

Petrella — Coro nell’Assedio di Leida. 

Esecutori. é 

Cantanti — N° 180. — Suonatori —— N° 150. — 
Banda della guardia nazionale N° 50. — 

Disastri. — Chiavari, 6 maggio. Si hanno al- 
cuni particolari sul funesto avvenimento seguito 
nella notte del 2 al 3 corr. nella parrocchia di De- 
serega. 1 ; 

Al primo annunzio che in Deserega fossero” ro- 
vinati il campanile e la canonica, accorsero.sul 
luogo i reali corabinieri., i quali unitamente a 
que'villici; diedero opera a porre in salvo. oggetti 
d'oro, d’argento, arredi, e a togliere dalle \mace- 
rie i cadaveri del parroeo e della dî lui fantesca. 
È l'uno il sacerdote Francesco Mangiante, d'anni 
80, e l’altra certa Zerega Maddalena , d'anni 65, 
ambidue di detto luogo. Si fa ascendere il danno 
a L. 28 mila circa compresa la perdita delle sup- 
pellettili. La causa di questo disastro viene  attri- 
buita alla vetustà dell’edifizio e al gagliardo vento 
che fece in quella notte. (Gazz. Genava.) 


m——r—rm—_——r——mr—r—————+———1—mPr&_t_._1Trt_T——_—_____. .by 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata dell'8 maggio. 


Apresi la seduta all'una e tre quarti. Datasi let- 
tura del verbale di quella di ieri, si fa l'appello 
nominale. ; 

Il presidente estrae a sorte la deputazione che 
assisterà alla funzione religiosa pel festeggiamento 
dello statuto. Escono i seguenti nomi : Capriolo, 
Riccardi Carlo, Cavalli, Farina Maurizio, Bianchi, 
Casaretto, Melegari, Musso, Asproni, Somis, Maù- 
tino, Annoni, Cornero e Guillet. ' 

Approvasi, alle 2 1j2, il verbale. 

Swlis domanda ed ottiene l'urgenza per una pe- 
lizione del comune di Nuoro. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per una riforma della tassa degli ‘inte- 
ressì. } li 


Si è alla discussione degli articoli. , 

«Art. 1. L'interesse è legale o convenzionalo. Il 
primo è determinato dalla legge, e si applica nei 
casi, in cui l'interesse sia dovuto, e. manchi una 
convenzione che ne stabilisca la misura. » 

Riccardi C. propone un emendamento di forma, 
chie, dopo una discussione fra il proponente; ‘il 
guardasigilli, il relatore Cavour G., Daziani @ Della 
Motta, non è approvato. 361 Isqud 
' (Approvasi l’arlicolo come proposto dalla:com- 
missione, quindi il seguente art. 2, accettato dalla 
commissione come proposto dal ministero: 


nie MRO DB ug AIAR RENT 


« Art. 2, 
gione del.cifigue eidel sei per cento, secondo che 
si tratti di obbligazioni civili o commerciali, è 
mantenuta.ò ; 

L'articolo 3 è proposto come segue dalla ‘com- 
missiones # n » 

€ Art. 3. L'intoresse» convenzionale è libera- 
mente stabilito dalla volontà dei contraenti. Per 
altro, in materia civile, dovrà risultare da atto 
scritto sotto pena di nullità. In materia commer- 
ciale si starà agli usi edalle consuetudini del 
commercio. 

F il ministero: ò Ò 

« Art. 3. Negli affari di commercio l'interesse 
potrà essere convenuto a volontà delle parti. » 

Henabrea dice che il debito ipotecario è di un 
miliardo e mezzo».e.che la somma esigibile ogni 
anno è di 75 milioni. Se si stipula libertà dell'in- 
teresse, i creditori ne profitteranno per preten- 
dere un' interesse ‘maggiore o reclamare la resti- 
tuzione dei loro capitali. Sarà una perturbazione 
generale nella proprietà agricola. Proporrebbe 
quindi un. etietidàmento;\per cui la libertà sa- 
rebbe stabilita soltanto pei debiti non basati su 
ipoteca. x 

Cavour G. dice essere un fantasma i creditori 
vogliano ritirare tulti.i loro crediti. Cosa faranno 
ei quei 75 milioni? La commissione ha come 
un principio fondamentale che debba scomparire 
ogni tassa, che è un rimasuglio di antiche dot- 
trine, le quali non possono più essere sostenute 
nello stato attuale della scienza. La commissione, 
del resto, mon entrò nel terreno statistico. 

Deforesta, guardasigilli, dice ‘che l’obbiezione 
del dep. Menabrea ha un valore, ma non tale però 
da far rinunciare al progetto. Non crede "che la 
somma esigibile ogni anno vada a 75 milioni. In 
ogni modo, molti capitali cercano la sicurezza e 
non rinuncieranno a buone ipoteche per qualche 
maggior profitto. D'altronde, se li ritireranno, ci 
sarà poi concorrenza di capitali, che cercheranno 
un impiego, e ciò farà discendere l’interesse. An- 
che ora poi si potrebbero impiegare capitali nel 
commercio e nell'industria, con maggior profitto 
che alla tassa legale con ipoteca. La ‘pace infine 
farà affluire maggior quantità di capitali. 

Menabrea insiste nel dire che quella cifra d: 75 
milioni lo spaventa. ® 2 À 

Arnulfo dice che i capitalisti continuano ora a 
lasciar i lor capitali, benchè sia trascorsa la mora, 
e che le scadenze saranno quindi, neleaso di cui 
si è trattato, anche per più che 75 milioni. Se. i 
proprietari dovessero pagare il 7 o l'8 0j0, sarebbe 
la luro assoluta rovina. Altro poi. sono i crediti, 
altro i capitali; questi, colla libertà dell'interesse, 
non crescono effettivamente e quindi non ci potrà 
essere concorrenza di buon-.mercato. Si rallegra 
che il sig. ministro abbia detto che la pace esiste 
e la supponga duratura: ma la pace non potrà atti- 
rare capitali dall'estero, per saldare il nostro dae- 
bito ipotecario. 1 capitali non si trasportano mai 
per collocarsi su stabili. Molti proprietari dovranno 
dunque subir la legge dei creditori. Fece pruden- 
temente il inistero ad accettare il progetto del 
senato. L'Inghilterra non entrò in questa via im- 
mediatamente, ma a poco a poco, dopo 20 .anni, 
usando riguardi agli interessati e non arrecando 
perturbazioni. 7 

Deforesta ripete che può ammettere 75 milioni 
di iscrizioni ipotecarie, ma non di scadenze; che 
egli non parlò di capitali esteri; che crede che la 
concorrenza sarà favorevole anche per l’' agri- 
coltura. 

Sineo dice che in molte province i proprietari, 
per fatali circostanze, sono oberati; che i credi- 
tori potranno pretendere anche Il 10 0;0, » che si 

“finirà nella maggior parte dei casi con subasta- 
zioni ; che si abolisce l'usura col permetterla, come 
si abolirebbe il furto col sopprimére la proprietà: 
che. bisogna tener conto anche di certe eventua- 
lità, le quali potrebbero volerè dal paese e dai 
proprietari nuovi sacrifici. 

Riccardi Carlo dice che molti debiti ipotecari 
sono fatti per procurarsi fondi per attendere ad 
altre tintraprese e resta quindi scemata l'impor- 
tanza dell'osservazione del deputato Menabrea ; 
che la. tassa alta dell'interesse, pagata dall’indu- 
striale, ricadrà alla’ fine sni consumatori, che 
sono pure i propeietari; che mon sì può quindi 
trovar un mezzo di allargamento per commer- 
cianti, dal quale sieno esenti. i proprietari di ter- 
reni; che questi, in caso di fallanza di raccolto, 
non potranno mai trovare danaro al disotto del 
suo. vero valore;inè varrà cfie Questo sià imposto 
artificialmente, quando ci sono altri mezzi di mi- 
glior impiego. 

Farina P. dice che il voler dimostrare in teo- 
ria la necessità di lasciar libero l'interesse sarebbe 
come voler dimostrare che il sole risplende. Ri- 
conosce però la gravità delle osservaz:oni del dep. 
Arnulfo, le quali devono condurre ad adottare 
precauzioni con cui sì evili ogni perturbazione. 
Propone'quindi che in una aggiunta alla legge si 
dica che l’articolo terzo non andrà in vigore che 
fra un certo tempo. 

Tegas dice che la nostra proprietà agricola sof- 
fre per la troppo tutela della legge che immobi- 
lizza ilbsuo credito, pel vizioso sistema ipotecario, 
per la mancanza di mezzi di credito, con ammor- 
tizzazione lenia e progressiva. Questi ostacoli vo- 
gliono essere tolti e la legge attuale sarà un primo 
passo. I mutui usurari da noi si nascondono 
sotto altri contratti. Da una statistica ufficiale ri- 
levo che nel 1849 vi furono 4,872 vendite a termine 
di riscatto, le quali vendite non sono ordinaria- 
mente altro che mutui usurari. La tassa. legale è 
dunque un, limite illusorio. Quando non è nociva 
è inutile, 


È gu Mg A a ia 
tassa le le degli interessi, in'ra- 


ringraziamento all’armata. fo chiederei che questa 
proposta fosse messa per la prima all'ordine del 
giorno di domafîi, (SÌ! sì!) ‘ab 
Cavour G. dice che anche la commissio 
un intendimento di fare qualche cosa di provviso- 
rio, ed invita il dep. Farina a voler recarsi in seno 
ad essa onde concertare assieme l'articolo. Svolge 


progello. È 
La seduta è quinpi levata, non essendo più la 
camera in numero per deliberare. Sono le 5. 
Rettificazione. Fu per isbaglio che ieri por- 
tammo fra quelli che' stettero Seduti il’ dép. Bri- 
\gnone, il quale s'alzò invece ad approvare l’ordine 
del giorno. 


. Notizie, Ultime 


(Corrispondenza particolare dell'OriNioNE) 


Parigi,,6 maggio. 

Sarò breve perchè sono poche le notizie che 
corrono. Mi si assicura che il governo di {Parma 
ha fatto pervenire al nostro una memoria giustifi- 
cativa; nella quale si sforza di provare che. Lutto 
quello che si dice a suo carico è una invenzione 
dei giornalisti ; che gli austriaci non hanno alcuna 
ingerenza nelle faccende governative del ducato e 
che insomma tutto vi procede nel massimo ordine. 
Questa memoria non sarebbe che lo sviluppo del- 
l'articolo inserito della Gazzetta di Parma ch'io 
4 lessi nel vostro giornale. Mi si assicura altresì che 
il nostro ministro in Toscàna, accreditato altresì 
presso la duchessa di Parma, abbia fatto un .rap- 
porto favorevole al governo granducale. È inutile 
poi il dirvi che il sig. Hubner ha appoggiato col 
massimo:calare questa protesta della duchessa. 

In quanto alla memoria presentata dal governo 
pontificio, di cui vi ho parlato in altra mia, non è 
veramente ancor presentata, ma verrà . presto alla 
luce ed anzi mi si assicura che avrà una grande 
pubblicità per fatto dello stesso governo papale. Si 
vuol provare che la secolarizzazione del governo 
esisto in fatti, che i vizi dell’amministrazione sono 
fole inventate dai rivoluzionari è che, come dice 
l'’Univers, la Francia istessa potrebbe andare è 
scuola a Roma per imparare a governar bene. 

È innegabile che molto chiasso si faccia a pro: 
posito della quistione italiana. Vi sarà qualche ri. 
sultato? 

Le cerimonie peli battesimo. imperiale saranno 
ricopiate da quelle che si fecero pel battesimo del 
re di Roma. Napoleone I in quell’ogcasione 
pranzò, per l’unica volta in suavvita, al'palazzo 
di città; credo che anche Napoleone IIl vorrà far 
lo stesso. Vi saranno spettacoli gratis e luminarie 
sfarzose, per cui si spera un gran concorso di fo- 
restieri a Parigi. 

Vedrete che la strada ferrata Vittorio Emanuele 
è molto ricercata, essendo stata negoziata persino 
a 670. Vi sarà fra non molto un piccolo ribasso 
su questo valore perchè si vuol ricercare il versa- 
mento di 100 fr. per azione; ma questo valore ri- 
cupererà ben tosto il suo prestigio perchè i lavori 
continuano e la strada sarà sicuramente aperta 
nel: prossimo luglio. In generale i nostri fondi si 
mante:gono fermi. 

Il signor di Saligny, ministro plenipotenziario, 
incaricato di una missione in Circassia per la fis- 
sazione dei confini, si prepara a partire, e conduce 
seco due attaccati ed un segretario. Il sig. Reizet 
si ritira dall'attività ed è messo in disponibilità. 
Esso si marita rivcamente e non ama allontanarsi 
da Parigi. Un addetto all'ambasciata di Torino 
deve partire fra poco alla vostra volta, latore di 
carte importanti. ; sA. 

Giusta una corrispondenza di Vienna del Con- 
stitutionnel, si aspettava a Parigi* per uno dei 
| prossimi giorni l'arciduca’ Massimiliano d' Au- 
\ stria e si' parlava anche come fra le cosè proba- 
| bili che lo, stesso imperatore d'Austria si dovesse 
| recare a Parigi per visitarvi l'imperatore, Napo- 
| leone Ilk. 

I giornali di Francia e del Belgio non -pubbli- 
cano cosa alcuna meritevole di speciale riguardo. 
L'Univers scrive quattro articoli di seguito intorno 
alla quistione italiana, che secondo esso, d'accor- 
do in questo colle gazzelte privilegiate austriache, 
non esiste. Sarebbe dunque il caso di dimandare 
al giornale religioso perchè dunque si dà. tanta 
pena per questo? ì 

Iv favore però del principio sostenuto dai gior- 
nali retrogradi è venuto l’articolo del Journal des 
Dé;ats di ieri il quale volle provare che secolar 
rizzando le legazioni si viene a smembrarle dallo 
stato pontificio, e che smembrandole dal dominio 
pontificio, gli è come il collocarle sotto la dipen- 
denza dell’Astria. à 

L'Univers, l'Union, la, Gazzette de France , 
l'Assemblée nationale ripetono-giubiland0 Il ra- 
gionamento del-signor Si-Marc Girardin, al quale 
noi contraporremo una sola dimanda. Dice jl Dé- 
bats che staccando le legazioni dallo stato romano, 
queste cadrebbero sotto l'influenza dell'Austria ; 
ma da ollo anni a questa parte;e più altre volte ed 
a lungo chi comanda e chi ha comandato nellè le- 
gazioni? Sempre l’Austria, Liga 

Con questo non vogliamo sostenere che la seco- 
larizzazione delle legazioni sarebbe il tocca e sana 
del quesito italiano. Secondo noi lo scioglimento 


della questione romana dovrebbe esserè la conse- | 
guenza e non lu causa. Assicurate all’ Italia l’indi- | 


me aveva; 


lungamente altre considerazioni il sostegno del 


AUSTRIA 

ll Morning Post narra che è imminente una 
rottura fra l’Austria e gli stati uniti d'America a 
cagione di un cittadino americano, che è siato 
arrestato a Vienna e condannato a dieci anni di 
ferri per alto tradimento. x 

— Si scrive da. Vienna a fogli tedeschi che 
dalle conferenze dei vescovi non si attendono 
grandi risultati. In ogni quistione si manifesta 
la mancanza di uomini istrutti nelle materie, ca- 


,nonisti e doltori di teologia nel vero senso della 


parola. 1 vescovi radunati non sono uomini di 


scienza e dottrina ecclesiastica, sanno poco 0 


niente di diritto cafonico e non giungeranno 
cerlamente ad alcuna. conclusione. ] gesuiti 
trionfano, e si assicura che fra breve sarà; ri- 
messa nalle loro mani l’istruzione secondaria. In 
Vienna sì sta fondando un collegio convitto ma- 
schile di nobili. a spese di privati o dello stato, 
pure destinato ad essere consegnato ai gesuili. 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta che doven- 
dosi erigere un nuovo cimitero. ad Innspruck, a 
spese della città, la curia vescovile di Bresciahone 
ha ordinato che in questo nuovo cimitero si formi 
un apposito luogo separato per inumare gl? acat- 
tolici di ogni specie, i suicidi e quelli che muo- 
“îono al di fuori di ogni relazione con qualsiasi 
chiesa. 

Questa disposizione ha indegnato persino la po- 
polazione del Tirolo, ordinariamente assai bigolta, 
e viene considerata come una prova della superio- 
rità assunta dal clero dopo il concordato, e. del- 
l'impotenza od abdicazione del potere civile. 

Dall’Ungheria si scrive che furono eseguite a 
Sala-Egerszeg alcune sentenze di morte in conse- 
guenza di giudizi statarii. 

Apparentemente il titolo della condanna è di ra- 
pina, ma essendovi fra i condannati due appar- 
tenenti alla nobiltà nen è inverosimile che vi siano 
cause: politiche. 

Si scrive al Times, da Parigi: 

Mi siserive che il conte Buel, dopo il suo ritorno 
a Vienna,non perdè aleuna occasione per manifestar 
la sua soddisfazione per il contegno dell'imperatore 
de'francesi, di cui loda moltissimo la perspicacia, 
prudenza e moderazione. In verità se devo credere a 
ciò che si dice, e non ho motivo di dubitarne, il 
conte Buol non pone limiti al suo ottimismo, e 
quasi, senza eccezione, è di bnon umore per tutti. 
Egli si dichiara incantato della condotta di tutti i 
plenipotenziari, ma sopra tutto di quella di jord 


Clarendon, egli è persinoisoddisfatto personalmente, 


dei plenipolenziari sardi, e parla quasi colle la- 
grimelagli occhi quando rammenta il congedo 
preso. dai medesimi; e con molta sentimentalità 
ricusa di credere che il gabinetto di Torino possa 
essere mosso presentemente da qualsiasi altra 
considerazione che quella che ha relazione ai se- 
questri, e che con un po’ di buona volontà da 
ambe le parti egli è certo di accomodare. 

« Ma tutto ciò è una prova che il conte Buol non 
è molto contento; che l’Austria non si trova in una 
posizione così buona come desidererebbe, che essa 
sino ad un certo punto è isolata, che nutre molta 
apprensione che sia per giungere il momento in 
cui avrà qualche imbarazzo per le mani. 

« Nesseno a Vieona, e probabil'inente neppure a 
Parigi presta fede alla sincerità delle sue effusioni. 
Rassomigiiano al cantare e zufolare di un timido 
viandante che traversa una solitaria regione, e. 
cerca di far tacere i terrori superstiziosi che agi- 
tano il suo euore. L'Austria non ama nè l’Inghil- 
terra, nè il governo inglese, '’nè qualsiasi altra cosa 
che sia inglese. 

« Ha offeso moralmente la Russia, e la Russia 
non è una potenza che perdoni, e dimentichi fa- 
cilmente; éd ora l’Austria guarda con dcchio an- 
sioso verso da Francia, che N tenuto îndietro la 
sua suscettibilità più di qualunque altra potenza 
e ha tollerato con-esemplare pazienza le sue tergi- 
versazioni e le sue mancanze di fede. Si erede che 
il gabinetto di Vienna non lascierà nulla intentato 
per formare una stretta alleanza colle Tuileries. 
In pegno della sua buona volontà manderà a Pa- 
rigi uno de' suoi principi per complimentare l'im- 
peratore e l'imperatrice sulla nascita del principe 
imperiale e sulla conclusione della pace. L’arci- 
duca. Massimiliano parte da Vienna. quest oggi. 
Starà a Parigi una’ settimana o più vedrà che 
cosa si può fare; : { 

« Tutto ciò che posso dire si è, che bisogna la 
vadi assai male per l’Austria dacchè ambisce l’al- 
leanza colla Francia imperiale. La nomina del 
principe di Gorciakoff a ministro degli affari 
esteri dimostra i sentimenti della Russia verso 
l’Austria. L'Austria incomincia ora soltanto a pa- 
gare i suoi debiti.” 


Dispacci elettrici priv. 
LIA 3U5i AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8, sera. 


Londra, 8. In un banchetto dato dal lord 
mayor, l'ambasciatore francese conte di 


Persigny-ha celebrato le lodi dell’alleanza |. 
\anglo-francese; lord Palmerston e:lord Cla- 


rendon hanno dichiarato: che le condizioni 


della pace sono soddisfacenti. ° 
Costantinopoli, 27. Il trattato conchiuso | ;£ 


per la costruzione della strada ferrata della 
Valacchia è stato pubblicato. , - 
Azioni del credito mobiliare 1847. 
Strade ferrate austmache 940. 
Ferrovia Vittorio Emanuele 660. 


TI 


È p1 CET DL d ECT 
Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Londra, 6 maggio. La discussione dell'indi- 

| filizo nelle due camere continua imp so - 
n: ; il voto non avrà luogo durante l'odierna se- 
uta. ; ‘a 

Nella camera dei lordi il conte di Clarendon , 
facendo l'esposizione del trattato di pace, ha e- 
spressa la sua fiducia nella sincerità della Russîa, 
ed lia fatto il pi grande elogio alla moderazione, 
alla lealtà dell'imperatore dei francesi. ’ 

Lord Derby ha criticato il tratjato nei partico- 

lari, ed ha sostenuto che il paese lo accettava con 

ripugnanza per diverse ragioni; cioè per l'abban- 
dono dei c:rcassi, per il sagrificio del diritto di 
visita, e per aver lasciato in piedi Nicolajéff. È 
evidente, diss'egli, che in .presenza di tali fatti la 
neutralizzazione del mar Nero non è che ur'illu- 
sione. : 

Nella camera dei comuni il trattato è stàto at- 
laccato e criticato da lord Manners, e sostenuto 
da John Russelt e dal signor Layard. . . ip 

Nelle due camere alcuni oratori hanno, par- 
i con forza e calore delle  miserié . dell"I- 
talia. - ) 

Lord John Russell sopratutto nella camera dei 
comuni ha richiamato l’attenzione sul fatto. del- 
l'occupazione straniera, divenuta intollerabile in 
Italia. Egli è n dieaitzin; do del parlamento 
se il ‘governo britannico volesse intervenire , 
ed.ha pure espresso la speranza che in, questo 
caso l'assistenza dell’imperatore dei “fra cesi 
non mancherebbe all'Inghilterra. Questé e 
furono coperte dagli applausi ditutta la camera. 

Berlino, 6 maggio. La banca prussiana-ha di- 
minuito dell’uno-per cento il tasso dei suoi sconti. 

Il governo russo ha ordinato il licenziamento 
delle truppe irregolari della Crimea, te 

Il comandante Orloff Denizoff è partito per 
Mosca, ove va a presiedere all'esecuzione degli 
ordini relativi alla cerimonia dell’ incoronazione 
di S+M7 l' imperatore. ig PALI 

Marsiglia 5 maggio. La deputazione composta 
da 200 notabili circassi giunta a Costantinopoli è 
condotta dal figlio di Sefer bascià. Fu ben accolta 
dal divano e alloggiata a spese del governo. 

I russi fanno continui inviti ai francesi, splen- 
didi pranzi hanno luogo nei forti al nord di Seba- 
stopoli. I giornali assicurano che in seguito salle 
malattie le forze russe a Sebastopoli sono ridotte 
.a 45,000 uomini. 5 

Smirne. Ill bascià è partità conducendo seco 
delle truppe per reprimere le turbolenze di /‘Ma- 


gnesia. ia 
Grecia. La partenza del generale Kalergi Lore la 
Francia è stata salutata da dimostrazioni di sim- 
pe La fraternità fra u@ciali greci. e francesi 

sempre più viva. sitcià 

Madrid, 5 maggio. L'operazione dell'estni e 
a sorte per la coscrizione è passata tranguilla- 
mente a Saragoza. Si fanno in questa città ‘grandi 
preparativi per il ricevimento del duca della Vit- 
toria. 


\ 


Borsa di Parigi 8 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi a) 


SS; k » » » >» 7525 75.40 

4142 p.05j0. . 94 »93 75 3 » 
Fondi piemontesi r 

18495 p.010 .. 99 » » » 

1853 3 p. 0/0 » 


Consol gl. 

HE GRESHAM - 
Assicurazioni sulla vita. Torino , 
via dei Coneiatori, N. 30. — Mediarite*il 


premio annuo di franchi 348 una personadi 
30 anni assicura un capitale di fr. 10,000, 
oltre all'aumento prodotto dalla partecipa- 
zione all’80 0/0.degl: utili, paga od a 


medesimo se vive all'età di 60 anni,' od a 
ì suoi eredi se muore prima in qualsiasi 
epoca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla somma di franchi 2,631,818. 33! 
RenpITE vrraLizie : 55 anni 8 85 0/0 — 60 
"ge 10 35.0/0 — 70 anni 15 0/0 —.75 anni 
90/0. 3 
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DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 
Il Consiglio d’ Amministrazione notifica 
agli Azionisti che con Decreto Reale del 29 
aprile ultimo scorso vennero approvati li 
nuovi Statuti della Società, compilati in senso 
delle deliberazioni dell’Adunanza generale 
del.28 febbraio ultimo ;\ e coi quali sono 
conferite a questo Stabilimento le. attribu- 
‘zioni di Credito Mobiliare. 
IH Consiglio :nella sua tornata del 2 cor- 
rente ha deliberato: 
1° Che l’ emissione delle nuove azioni 
debba aver luogo il giorno. 10 corrente, e 
ehe contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effettuarsi un primo versamento ‘di 
(L. 50 pet azione. 
2° Che il tempo utile pel detto versamento 
‘’Sc@drà.col giorno 24 corrente. S 
| UA mente delle deliberazioni della succitata 
Adunanza generale, 28. febbraio sì avverte 
chele antiche azioni restano liberate col 
già fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
‘che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuove azioni. i 
| Le richieste ed i versamenti pessono farsi 
tanto alla sede della Società che alla suc- 
cursale di Genova. 
Torino, il:3 maggio 1856. . 


— 


BANQUE GENERALE SUISSE 
CAPI DE 
CRÉDIT INTERNATIONAL FONCIER er MOBILIER 


Messieurs les Actionnaires qui n’ont pas 
encore effectué le versement de 150 francs 
par action ancienne, sont prévenus que 
passé le 18 mai prochain; leurs actions se- 
ront vendues è leurs risques, selon l'article 
21.des statuts:modifiés, et les certificats en 
cours annullés. — 

. Genève, 30 avril 1856. 

.N.B. D'après l’article 63 des. Statuts tout 
proprietaire d’action faisant partie des dix- 
mille de la première émission, aura le droit 
de les faire convertir en action de. 250, fr. 
è raison de deux actions nouvelles pour une 
ancienne. 


| BANQUE GENÉRALE SUISSE 
. DE 
CRÈDIT INTERNATIONAL MOB!ILIER ar FONCIER 
(Société anonyme 
approuvé par le Conseil d'Etat de Genève) 


ISUCCURSALE.À PARIS, 30, RUE L@UIS LE GRAND. 


Par délibération en date du:14 avril der- 
nier, approuvée par le Conseil d'Etat, l’as- 
semblée générale des actionnaires de la 
Bafique générale suisse à décidé: 

‘Que cette établissement prend le titre‘de 
Banque générale suisse de Crédit interna- 
lional mobilier et foncier; 

‘Que le capital est porté à 60 milions de 
francs, et divisé en trois séries de 20 ‘mi- 
lions chacune; è émettre successivement; 
Que chaque série est représentée par 
80,000 actions de capital de 250 francs cha- 
cune, remboursable en 30° ans, par voie de 
tirage-au‘sort, au prix de 312 fr. 50 c., et 
par 88,000 actions de jouissance donnant un 
‘ droit égal au partage des bénéfices sociaux. 
— Chaque action de capital est accompagnée 
d'une action de jouissance; 

Que les porteurs d’actions de capital de 
la-première série ont un droit de préférence 

ala souscription au pair des actions de la 
+ seconde série, à raison de deux actions nou- 
_ velles pour les trois anciennes; 

* Que les portéur d’actions de capital des 
“deux premières séries ont un droit de préfé- 
‘rence à la souscription au pair des actions 
«de la .troisième série, è raison de une action 
nouvelle pour trois anciennes; 

Que des succursales seront établies en 

« France, en Angleterre et en Italie; 

Que le conseil djadministration sera com- 

Lposé de vingt-cind membres, et le premier 
‘conseil formé de la manière suivante, avec 

© autorisation de se compléter, MM. : 

= Le chevalier Braxcspe Fraxex, propriétaire 

cà Genève. 

«Ap Brarsx (des Vosges), ancien banquier 

“ à Pans. i 
‘Breyrrmaver , conseiller d'Etat, è Genève. 
+ Sir Ropkrt Carver, alderman, ancien lord- 
* ia, 
“ maire de Londres. président de la Banque 
* dela cité de Londres. 

“Cesar Drom, ancien directeur de la Ban- 
que générale suisse. 
‘© Dram flls, ‘ancien sous-directeur de la 
Banque générale suisse. 1 
— “Jauxs Fazy, président du conseil d'Etatde 
= Genève. È È, ; ; 

Gustave ve Frrnex, banquier è Turin. 


G- Guix ,administratevt du chemii de 
fer de Londres à Douvres, président de 
Société nationale Freehold-Land. usa 

E-r: GoLpsuip, ancien administrateur du 
«cheniin de fer de Blesmes et Saint-Dizier è 
Gray. 

Le vicomte Hurreav p'OrianY. 

Ca. Koner, banquier à (renòve. 

Le duc De Loxer. > 

Moutinié aîné, négociant, ancien prési- 
dent du conseil d’Etat à Genève. 

Le marquis Carisman DE NicoLar. 

Ozov ve Yerrit, vice-pré sident de la So- 
ciété anonyme des mines dela Mayenne et 
de la Sarthe. 

Cr. SarcHi, ancien secrétaire-général de 
la Compagnie du chemin de fer de Blesmes 
et Saint-Dizier à Gray. 

W. ScroLerieLD, ‘membre du Parlemefit, 
président de la Banque de Birmingham. 

Jonn Stewart, administrateur de la ‘Ban- 
que London and Westminster. 

Le Conseil d’administsation, formé comme 
il vient:d'étre dit, 1a décidé : 

Que. les actions destinées a compléter la 
premiere série du capital seront immédiate- 


ment émises. 


Que cette souscription sera ouverte : 

A Paris, à la succursale de la Baxque 
GENÉRALE SUISSE DE CRÉDIT INTERNATIONAL MOBI- 
LIER ET FONCIER, rue Louis-le-Grand, 30. 

A Londres, Ciry Bank, Royal Exchange 
Buildings, et London and Westminster 
Bank. 

A Genève, au siége delà banque générale 
suisse de crédit internatinnal mobilier et 


'foncier. 


* Toute demande d’action doit étre accom- 
pagnée d'un versementde125 fr. par action. 
Les souseriptions des départements, dans 
toutes les villes où la Banque de France a 
des succursales, peuvent verser leursfonds 
au Crédit de M. Ch. Sarchi. 
—_ 0 
La souscription a été ouverte è Paris le 
lundi 28 avril, à la succursale de la Banque 
prodale suisse de Crédit international mo- 
ilier et foncier;.30, Rue Lours-LE-Granp. 


1 DI UN A 
RICERCA IN AFFITTO Con sega te: 
renne, vicino ad uno scalo della strada 
ferrata. 

Per trattative dirigersi al sig. E. Quinterio, 
N. 9 bis, via Arcivescovado, Torino. 


Grandioso assortimento di tutti i generì d’abiti 


Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


ERI ESSI SE 7 


"LA PIROGENICA 


Società in Accomandita per la fabbricazione 
EDERE OLIO EE RESINA 
i PER ILLUMINAZIONE 
BREVETTO DI PRIVATIVA 


in Francia, Inghilterra, Belgio, l’iemonte, Austria, ecc, ece. 


Ù 


Fabbrica di olio per inchiostro da stampa, grasso per vet- 
ture e macchine, essenze d’aceto e di trementina. 


i; RT sarà sistemata una regolare fabbricazione si pubblicherà l’ elenco dei prezzi e 
s'indicheranno i depositi per la vendita nelle yarie città dello Stato, intanto si fa noto: 

Che l’impiego dell’olio suddetto presenterà una Y pes o: : 

‘Economia del cinquant ‘cento 
almeno, in confronto di quello.d'ulivo e degli altri olii vegetali comunemente usati, pro- 
ducendo una luce vivissima, stabile ed oltremodo espansiva». ; 

Questo liquido non va soggetto al gelo neppure nei più rigidi freddi, non è infiamma- 
bile, nè esplosivo, e siccome non lascia deposito, così le lampade non domandano so- 
verchia cura per tenerle pulite. Lo stoppino consuma pochissimo, nè richiede d'essere 
alzato durante la combustione e dà una fiamma e luce uniforme pet tutto il tempo della 
durata dell’olio nella lampada. 

Questa scoperta venne esperimentata da distinti e valenti professori dì chimica che ri- 
lasciarono certificati comprovanti l'immensa utilità ed economia del ritrovato. 

Uguali certificati si ebbero dalle principali Case di spedizione ed Imprese di diligenze 
ed omnibus dello Stato, che hanno esperimentato il grasso per le ruote, di cui sì sta pre- 
parando un vistoso deposito; il prezzo ne sarà pure convenientissimo e la Società sì lu- 
singa di poter fra non molto fornire a BUON MERCATO il paese di un articolo che s'im- 
porta in gran quantità dall'estero. 

L'olio per inchiostro da stampa già in uso anche da noi offre somma convenienza di 
prezzo e qualità; s'impiega generalmente in Francia, Inghilterra e Belgio ed in altr. 
paesi del Nord. x 


Per maggiori schiarimenti dirigersi alla sede della Società in Torino, N. 9 bis, via 
dell’Arcivescovado. 


Il Gerente E. QUINTERIO. 


CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE. 


DOTTOR CASTELLANI 
DENTISTA 


Piazza Castello, casa Melano, n.21, piano nobile, Torino: 


. . 
PORTA NUOVA via carrozza: | Fabbrica in Cherasco 
DI SIROPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
TO RINO Di N LI | 7 . preparate con metodo d’invenzione dal farmacista 


RUGIPDD VIORA 


UNICO APPROVATO CUN SUPERIORE AUTORIZZAZIONE 
corredata 
da 20 e più depositi nelle primarie città. 


da uomo, per l’attuale stagione, a prezzi modicissimi 


DESIO GIOVANNI. 


Il Caffè delle Gallerie di S. Carlo, via 
Porta Nuova casa Gonella si riaprerà sab- 
bato 10 corrente maggio sotto il nome di 


Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the o 
cristalleria 


Cagliari, sig. Marramaldo, contrada Ar- 
gentieri, n. 5. — Torino, nella farmacia Tac- 
cons, via Doragrossa, n. 13. — In piazza 


di Nel Negozio S. Carlo, sull’angolo di Via Nuova nella far- 

CA FFÉ macia Banpiè. — Genova (strada Lomellina) 

J. VARIGLIA EC. sig. Andrea Gambarò, chim. farm. di S. M. 

î vito — Alessandria, sig. Oviglio, strada porta 
DELLE CONFERENZE ni 


Il nuovo proprietario ha fatto eseguire al VOSTRA e iaple Darogtiane di Lrepcia 
locale suddetto molti abbellimenti prot po- Per -6 persone 45 pezzi... 
che comodità, che unito al nuovo genere di | ». 12». 87 ». . 
servizio che ha stabilito, spera d’ottenere | Per. 6 persone file dlew verde oro . . » 80 
l'aggradimento e l’appoggio d'un numeroso |» 12 fi iris; 
e continuato concorso. 


MATTEO PRINA. 


NEGOZIANTE IN TELERIE E DRAPPERIE 
Via d'Italia rimpetto al N° 15. 
Ha ricevato un grande assortiniento d’og- 
getti sì da uomo che da donna relativi alla 
stagione. 


Franco di porto. ed imballaggio in provincia 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. 


Istituto Clinico 
Per LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 


In questo ‘Istituto diretto ed assistito da medico- 
chirurshi primari di regi stabilimenti, si conten- 
gono e guariscono tutte le varie specie d’ernie con 
bendaggi particolari, i quali si fanno: apposita- 
mente cosìrurre per ciascuno e in modo curativo, 


i 
i 
{ 
Ì 


Li 


Ravanale, n. 167. Ed altri più coronati da 
continuo favorevole smercio bilustre, 

Per andare al riparo della contraffazione che 
potrebbe essere fatta con metodo pernicioso e per 
essere il suo metodo lungo e dispendioso, il fab- 
bricante ha giudicato opportuno di fare la spe- 
dizione delle Tavolette in carta a ciò litografata, 
sigillata con stemma gentilizio e cifra, come la 
sola da prestarsi: fede. Ì 

La vendita s1 fa sempre, come pel passato, 
in pacchetti di grammi 102,47 a L. 1 20. Pac- 
chetti ei grammi, 307,40, a L. 3. Ogni altra 
forma, tanto in iscatole cue diversamente, 
come suolsi praticare dai contraffattori, a 
nome del proprietario è esclusa. Il siroppo di 
Tamarindi con gomma arabica trovasi in 
bottiglie di cao da 1/4 di litro a L. 2 50 
parimenti sigillato con stemma gentilizio. 


Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 


Cambiamento di domicilio 

Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via ‘li Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello: 


DEPOSITO DI SEMENZA sac Risera 


di BRIANZA @ BionE, garantita , presso la Dfo_ 
gheria A. Capello, vie Lagrangia e Carrozzaî, Torino, 
È —__—__-- 


G. GIRIBON, CALZOLAIO 


DELLE AUGUSTE CASÉ 


“di $. M.il RE 
di S.A.R. il Duca di Genova. 
di S. A. R. il Principe di Carignano 


STIVALI alla Souwarow, all’ écuyère ed alla ‘prus- 
siana per cavallerizza ; ) 

Detti a rivolte per cocchieri e staffieri ; 

Detti finissimi da jochei per corse ; sli 

CALZATURE di ogni genere per uomini'è signore. 
Via della Posta, casa Casana, n. 9, Torino. 


via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO. ©. 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai .hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Rafi Lam- 
bruschini. 
Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è corredata del @ran 
Quadro in litografia e colo- 
dicd'aoui di canerimanticda rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
ANTONIO CHERASCO dei pesi e misure delle diverse provinc:e col 
Un volume in-12° adorno di 42 figure. | Sistema metrico-decimale. _;.. 
. Sa Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Lo, 8 
Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Carboxr 


mentre dalla loro bene adalla applicazione se ne 
ottengono tuiti quei comodi è vantaggi che l’arte 
si può ripromettere. Ivi pure si cureno e guari- 
scono tutte le malattie veneree senza ricorrere al- 
l'uso dei vari preparati mercuriali, disimpegnan- 
dosi i signori clienti colla massima prudenza e 
puntualità. È 

L'Istituto si trova in via Argentieri, N. 15, piano 
primo, ed è aperto in tutti i giorni dalle 10 alle 2 
e dalle 4 alle 6. è 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po; ‘n. 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 
volgarmente detto Drenaggio 


ossia l'arte di prosciugare terreni, esposta 
secondo î più recenti sistemi e dopo quin- 


Pregiò franco per la p sta contro vaglia |. 
postale L. 1 50. sera i 


